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L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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Si pregano i signori Associati 
il. cui abbuonamento scade. col 
31 del mese corrente, e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamente in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella. spedizione del 
giornale. 

Prezzi d'abbonamento 
Ostra toe di RE dio Ri 
Semestre... >» 12 
Trimestre... . . » 6.50 
Me eo Pe crologib Quop 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


- — Wirenze, 28 dicembre 


LA FINE DELLA CRISI 


Sembra che la crisi ministeriale sia. pros- 
sime al suo termine e che la pazienza del 
generale La Marmora sia per raggiungere 
îl suo intento. Il ritorno dell’on. Lanza è 
riguardato come indizio sicuro che il nuovo 
Gabinetto è composto, o che, se vi hanno 
ancora delle difficoltà, sono così leggiere, 
da non lasciare il menomo dubbio che 
verranno superate. 

La crisi era già troppo lunga e fastidiosa. 
Bisogna esser ciechi per non veder l’inquie- 
tudine che s'era destata in tutte le provincie 
ele apprensioni che signoreggiano gli animi. 
Il paese. ha, dalla morte del conte di Ca- 
Your in poi, cambiato sì frequentemente 
‘di Ministeri, che ormai dovrebbe riguar- 
dare una demissione del. Gabinetto come 
un avvenimento ordinario. Pure esso non 
la pensa in questa guisa. Per lui una crisi 
ministeriale ‘significa’ sospensione del’ Go- 
werno, indebolimento dell’autorità, inciampo 
alle riforme più urgenti, aggravio delle fi- 
nanze. Esso non attingerà i criteri di que- 
sto giudizio ad. astruse teorie economiche 
e politiche, egli contrarierà forse l’espetta- 
zione di coloro che lo vorrebbero complice 
delle loro utopie e favoreggiatore .dei loro 
sogni; ma ciò non toglie che il suo giu- 
dizio non sia retto e giusto. Vi ha nel po- 
polo, un sentimento profondo della gravità 
della presente condizione di cose; esso non 
lo ritrae dalla «riflessione, ma lo ha per 
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Intanto che questi due iudividui ;si occu- 
pano di Angelica laggiù nelle provincie me- 
ridionali, vediamo un poco.che era avvenuto 
adicleiob oso 
Noi l’ abbiamo lasciata quando ‘ebbe cono- 
sciuto, direm quasi officialmente; lo strano 
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3 ‘avvenimento della partenza di Federigo per 
Barletta. 


> Avuta questa novella, ci feca su molti com- 
menti. Una cosa fra le altre la intrigava oltre 
modo. Perchè Federigo, che aveva nelle mani 
| di Barsanti una somma non lieve, si era fatto 
prestar da lui 200 franchi? Comprendeva 
benissimo pertanto nella passata vita del ba- 
rone Federigo essere qualche cosa di losco; 

Îma che? Non lo sapeva. 
sa Continuaz, — V. num. 333, 334, 336, 338, 
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intuito, e questo è guida sicura. e quasi 
Spie. 2 È 
CoRedkate quelli. che‘ hanno-grindi*in: 


teressi: dè tutelare eda promuovere, ‘quelli 
che affaticano nelle officinè;' chè ‘concor: 
rono all’incremento-della ricchezza pub. 
blica colle industrie e col traffico, i rap. 
presentanti delle grandi società finanzia- 
rie, i proprietari ed i lavoratori, e tutti 
sì mostrano compresi delle, difficoltà ,. in 
mezzo a cui ci troviamo. 

Una crisi. ministeriale potrebbe mai a- 
iutarci a superare. tali difficoltà? Ove la 
crisi provenisse dalla vittoria d’un nuovo 
principio e d’un nuovo sistema, si po- 
trebbe almeno fare un esperimento, ab- 
bandonare la via. sinora. percorsa e bat- 
terne un’altra. 

Ma finora le crisi non produssero che 
dilazioni. nello studio e nell'attuazione dei 
miglioramenti richiesti nelle pubbliche am- 
ministrazioni. Ed il perchè si capisce da 
tutti. L'opposizione, invitata, eccitata, pro- 
vocata ad esporre il suo®programma, vi 
si è ostinatamente ricusata. Prodiga di 
censure al Governo, non esternò mai una 
di quelle idee feconde, luminose, che sono 
come un faro pei navigatori nel pelago 
burrascoso della politica. Qual è fl suo 
programma finanziario ?. Abbiamo lette 
molte dichiarazioni di deputati. dell’oppo- 
sizione, molte loro professioni di fede ed 
în quasi tutte la quistione finanziaria non 
era menzionata che per protestare che 
non volevano saperne di votare delle im- 
poste. 

L’ opposizione alle imposte sarebbe però 
anch’ essa un programma, se accompagnata 
fosse da una serie di. proposte dirette a 
fare sparire il disavanzo di 265 milioni ed 
aristabilire l'equilibrio fra le spese e le 
entrate, senza metter nuove gravezze sui 
contribuenti, senza venir meno alla fede 
pubblica, che sarebbe una irreparabile ro- 
vina per tutti, pel Governo e pei privati. 
Ma tali proposte furono aspettate invano. 
La sola che ora si accenni è quella del 
disarmare. Intendiamoci. Posti. nell’ alter- 
nativa di ridurre considerevulmente le spese 
della guerra e della marina e di. peggio- 
raré ogni giorno le condizioni della finanza, 
non vha chi possa ragionevolmente s0- 
stenere esser preferibile, di lasciare che la 
voragine del.disavanzonon solo,resti aperta 
ma si allarghi, anzichè procedere-a grandi 
economie nell’ esercito e nella ‘flotta. Finchè 
era mestieri di formare. l’ esercito nazio- 
nale e disciplinarlo, ogni sacrificio si do- 
veva fare. Ma ora l’ esercito è costituito, 
enon crediamo vi abbia generale provetto 
che sostenga che tenendo ‘sotto le armi 
migliaia di ufficiali e di soldati più di ciò 
che consentono le finanze nostre, valga a 
migliorarlo. Soltanto i partigiani della guerra 
immediata contro P Austria potrebbero av- 
versare le economie ne” bilanci della guerra 


n ..___{l 


Quello però di cui andava sicura era che 
Fedérigo potentemente la amasse. In quel- 
Pora in cui il dilui cuore inconsciamente si 
era aperto a lei, essa, coll’ intuito femminile 
di questi misteri, avea letto nelle intime la- 
tèbre dell'anima del giovane, e vi aveva scorto 
una pagina di amore ardente , irreparabile , 
immenso. 

Dunque credeva, dunque aspettava. — 

L'amore vero, com’io dissi, nasce @ sì nu- 
tre da stima. Quando questa stima si è radi- 
cata nell'anima, non vi è cosa al mondo che 
valga &' gettàre nella polvere l'idolo cui il 
cuore ha drizzato un altare. 

Chiama crédel.... La donna che suppone 
arco per un istante il suo amante indegno 
di lei, fion'dica di amare. Il connubio dei 
corpi si frange, quello dei cuori giammai. 

Però Angelica, sovrammodo negli affetti 
gentile, non aveva un momento cessato di 
amare Federigo , comecchè le apparenze lo 
chiarissero colpevole. 

Aspettiva è credeva. 

Fedetigo le aveva scritto che sarebbe tor- 

. Aspettava! 
Lirideries le avea scritto che si sarebbe 
giustificato ai suoi occhi. Credeva. 

Eq è così che si ama. ; 

Anzi Angélica che, superba del proprio 
cuore, aveva nascosto a tutti la sua affezione 


Giornale quotidiano 


Le inserzioni costano L. fl la linea. 
Ues faglie arreîraîa conf. 19. 


e della marina; ma quanti sono codesti 
partigiani? Qual seguito hanno? Eglino 
| potrebbero acquistar molti adérenti solo 
Lallora che dinnanzi alle.angustie del tesoro 
si ricusino le accennate economie. 

Ed in questa quistione si cela un grande 
pericolo. Le difficoltà finanziarie, quando 
non furono causa di rivoluzioni, furono 
occasione di politica arrischiata. Più di 
una volta la gnerra fu considerata come 
il solo mezzo di salvare uno' Stato dal di- 
sonore di non poter soddisfare agli impe- 
gni verso propri creditori. Ben sappiamo 
che la sinistra non si fa partigiana deldi- 
sarmare per considerazioni finanziarie; ben- 
sì perchè ha sempre riguardato l’esercito 
come una forza pericolosa in mano del 
Governo. Essa ripone la sua fiducia nei 
volontari, e crede forse di poter fare coi 
volontari nella Venezia gli stessi miracoli 
compiuti in Sicilia. Questo si chiama ‘an- 
dar a ritroso dei tempi. Una sana poli- 
tica non propone di sostituire i volontari 
alle truppe stanziali; essa ci ammaestra 
doversi conciliare le esigenze dell’esercito 
con quelle delle finanze. 

Quest? è il problema che il nuovo Ministero 
dovrà risolvere. Ne abbia il coraggio e-può 
ripromettersi di avere con sè il paese, e 


di rialzare il credito, forza preziosa di cui. 


abbiamo troppo abusato. È ‘col credito 
che noi abbiamo fatto. l’esercito, la. ma- 
rina, le vie ferrate, è col credito che. ab- 
biamo vinte le difficoltà degli. scorsi sei 
anni. Ora preme di pigliare un altro in- 
dirizzo, di sostenere il credito che ha so- 
stenuto noi, evitando di ricorrere di nuovo 
ad esso, e pareggiando le spese. colle en- 
trate. 

L'importanza del programma del nuovo 
Ministero risiede pertanto interamente nei 
provvedimenti di finanza ed il Ministero 
non potrà sperare l’appoggio della. na- 
zione, fuorchè presentando tali proposte, 
la cui ‘esecuzione rimuova : ogni sospetto 


e timore intorno all’avvenire delle finanze: 


nazionali ed ‘alla solidità del nostro cre- 
dito. 


Nel Giornale di Roma del 26 corrente si 
legge: 

La vigilante operosità, che la truppa 
pontificia continua a spiegare nella provincia 
di Campagna contro il brigantaggio, ha pro- 
dotto l'arresto di Vincenzo Manto, sorpreso 
armato, nel territorio di Veroli, mentre in- 
sieme ad una giovane portavasi a far reca- 
pitare una lettera minatoria con che diman- 
davasi la somma di scudi cento ed. alcuni 
oggetti ad un possidente del Inogo. Fu pure 
arrestato il brigante Crescenzo Cegno, ap- 
partenente alla banda Capasso. Spontanea- 
mente poi si è costituito alla gendarmeria il 
brigante Giovanni. Battista. Palombi; come 
anche spontaneamente si è costituito  Anto- 
nio Trani appartenente alla banda Andreozzi. 
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UN OPUSCOLO POLITICO 


Il Sole di Milano parla della pubblicazione 
di un opuscolo politico del doltore Bertani, 
intitolato Dell'opposizione parlamentare. 

Noi non l'abbiamo ancora ricevuto; ma 
per non essere in ritardo a parlarne togliamo 
dal Sole stesso il sunto del concetto a cui 
quel libro s’informa, nella fiducia che il dia- 
rio milanese l’abbia esposto fedelmente. 

La missione adunque della sinistra nel no- 
stro Parlamento viene dallo scrittore così de- 
finita: 

« Ma come si-condurrà questo nucleo de- 
mocratico, questa sinistra del Parlamento ita- 
liano? In quale guisa essa può sussistere ed 
agire rispettando le esigenze della posizione 
attuale e quelle dell’avyenire, che sono pure 
un sacro ed intangibile suo retaggio? Intorno 
a quale bandiera la democrazia italiana può 
radunarsi tutta e concorde? Come supererà 
essa la prova difficilissima del momento in 
cui oggi versiamo? 

« Tutte queste domande che compendia- 
no per sommi capi un’ampia professione di 
fede, e segnano a larghe traccie un intero 
codice di condotta politica, valevole, non solo 
per l'odierna situazione, ma anco pei casi 
faturi, vennero dal Bertani affrontate e sciolte 
con una rigidezza di calcolo, cui è pari la e- 
spressione severa, talvolta algebrica dello stile. 

« La sinistra ha dirittto di agognare al 
potere — deve anzi afferrarlo; però regolan- 
dosi dietro quelle norme di sapienza e di op- 
portunità senza le quali spessa volte l’intem- 
pestivo avanzare produce un inevitabile re- 
gresso. Ma avvicinandosi al potere, non è le- 
cito alla sinistra abbandonare la rappresen- 
tanza dell'avvenire: perocchè un totale as- 
sorbimento di tutte le sue forze nella realtà 
del governo dell’oggi, la isolerebbe, le fo- 
glierebba l’addentellato alle masse popolari 
da cui è sorta, la trascinerebbe a morire 
presto isolata. Quindi occorre che una parte 
della sinistra, pur tenendosi legata all’altra 
parte che per maggior intelligenza si chia- 
merà' possibile, formi un nucleo separato, 
serbi le tradizioni d’un più perfetto ideale, 
voltivi il concetto delle riforme nei campi 
più sereni delle teorie, costituisca im certa 
guisa il partito dell'avvenire — specie di mo- 
dello che la ‘scienza e l’entusiasmo devono 
preparare all’infuori delle necessità governa- 
tive — specie di valvola di sicurezza che per- 
metta alla sinistra lo sfogo delle sue aspira- 
zioni, ed indichi alla politica il faro ultimo 
del suo aspro e contrastato viaggio. 

«Così il partito dell'avvenire, nel mentre 
presterà tutto l’ aiuto déi suoi voti alla sini- 
stra possibile, potrà servire di stimolo agli 
amici; d' anello congiuntivo tra la Camera e 
la democrazia popolare; ed adoprandosi se- 
cordo i suoi prinoipii nell’ opera legislativa , 
potrà conservare in‘ pari tempo intatta la 
fede del progresso e la possibilità di' realiz- 
zarlo. Insomma , aprire un varco all'attuale 
sinistra, che diversamente si impaluderebbe 
in un Ministero, e gettar il ponte nel futuro: 
ecco il partito dell'avvenire. 

«Il concetto è tanto pratico quanto razio- 
nale. » 

Si può anche aggiungere clie è ingegno- 
sissimo. Resta poi a dimandarsi se la sini- 
stra possibile quando abbia afferrato il potere 
coll’aiuto del partito dell'avvenire, vorrà eser- 
citare questo potere a benefizio. dell’ alleato 
partito dell’ avvenire o pel solo scopo del 
bene inseparabile del Re e della Patria. 

Il Sole aggiunge che l'opuscolo conchiude 
schierandosi favorevole all’idea del disarmo 
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ed alla sostituzione delle milizie cittadine alle 
truppe permanenti. 

Ed anche. questo si capisce benissimo. È 
chiaro coma il sole. 
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CORRISPONDENZE [ITALIANE 


Tonino, 27 dicembre. — Qui si fa il pos- 
sibile per persuadere a noi stessi che la crisi 
che attraversiamo sia di non tanto lunga du- 
rata, ma pur troppo i più temono che 
dessa si prolunghi ancora per assai tempo, 
a maggior danno della nazione, a cagione 
delle difficoltà che incontra 1’ incaricato 


nire uomini che vogliano sobbarcarsi al grave 
peso di entrare al Ministero , e del rifiuto 
già dato da parecchi degli. interpellati. E sì 
che gli ambiziosi sono molti! E certo que- 
sto un segno che tutti reputano. cattiva la 
situazione. 

Noi vediamo qui che neppure l'imminente 
esazione dei vaglia giova a migliorare le 
condizioni della nostra rendita. La crisi ha 
deviato il cammino delle varie Borse: ha 
paralizzato la mostra rendita, non che gli 
altri valori alla stessa Borsa di Parigi, ab- 
bastanza sconvolta pei trambusti che in quella 
università si verificano ancora \tuttodì. Lo 
scoraggiamento è all’ordine del giorno e lo 
sbigottimento si è impossessato della. specu- 
lazione. La rendita 8 0/0 cadde, alla nostra 
Borsa dalle 66. alle 65 40, 65 50 e con po- 
che ricerche. È vero che, conosciuto.ilnuovo 
Gabinetto, si spera che i corsi vogliano miglio- 
rare. Le obbligazioni demaniali, che avevano 
guadagnato terreno a 394, sono cadute a 392 
con offerte. Le azioni della Banca nazionale 
a.1660 vecchie e 1320 nuove. Le. ferrovie 
meridionali a 300, 303. L° unico valore che 
goda di una certa fiducia sono le azioni della 
Banca di sconto e sete, ricercate a 242, 243. 
Il canale Cavour paga I° interesse del 6 0,0 
a tutto dicembre 1865 in lire 14 85, sotto 
deduzione dell’4 0/0 in conto tassa sulla ric- 
chezza mobile. Il Credito ilaliano distribuisce 
provvisoriamente il 5 010 sui versamenti fatti 
ed in acconto. del dividendo 1868. Corri- 
sponde così L. 3 75 per le azioni nominative 
liberate di L. 150, godimento 4° luglio 1868, 
L. 6 25 per le azioni. al portatore. liberate 
di 250 con egual godimento. Questa Banca 
opererà il cambio delle vecchie in nuove 
azioni a partire dal 2 prossimo gennaio presso 
la sede che ha costi e nelle sedi succursali. 
La Società di credito immobiliare dei Comuni 
e delle provincie d'Italia convoca l'adunanza 
degli azionisti pel 30 corrente per 1’ esauri- 
mento dell'ordine ‘del giorno. Sarebbe a de- 
siderarsi che cotesta Direzione della Banca 
nazionale volesse curare una più esatta spe- 
dizione della circolare e dell’ unito modulo 
por l’adesione al cambio delle vecchie azioni 
colle nuove. Parecchi azionisti hanno ricevuto 
detta: circolare; mentre parecchi altri non 
l'hanno ‘ancora ricevuta insino ad ora. 

Se l'istruzione pubblica è il fondamento 
principale della libertà e della ‘ civiltà, co- 
me io ‘credo, certo che la nostra” città ha 
il vantaggio sopra le altré sue consorelle di 
essere la prima in fatto di progresso civile. 

Per l'istruzione. pubblica Torino ha fatto 
quanto finora non ha» fatto nessuna altra città 
italiana. Eccovi alcune cifre che: vi.acconnano 
il progresso di Torino in fatto d’.istruzione. 
Son certo che non troverete senza interesse 
lo scorgere l’ aumento del bilancio munici- 
pale consacrato all’ istruzione, a misura del- 
l'aumento della popolazione: 


One) DTT ZLI IPSE II 


per Federigo quando era lieto e stimato , 


ora che qualche voce malevola (forse dei 
suoi più intimi amici) si alzò per accusarlo 
essa proclamò pubblicamente il suo amore 
per lui. d, 

Ciò fu una sera al suo circolo, ora assai 
diradato. Chi ne ‘diceva una, chi un'altra. 
Chi lo diceva una ‘spia, chi un cavaliere 
d’industria; chi, ed erano i più umani, uno 
scroccone. Angelica lasciò dire tatto a tutti, 
poi disse nobilmente : 

— Signori! vi faccio osservare che la fi- 
danzata del barone Federigo vi ascolta. 

— ‘Ed il suo. amico... aggiunse Pietro 
Barsanti. 

Angelica steso aflettuosamente la mano a 
Pietro, dicendogli solo: 

— Grazie. 

In quella sola parola era un poema di ri- 
conoscenza e di affetto. 

Da quella sera nessuno più ardì calunniare 
Federigo. 

Arrivò finalmente dopo alquanti giorni una 
lettera di Federigo al Barsanti che annun- 
ziava fra breve il suo ritorno. 

Ad' Angelica, quando lo seppo, balzò il 
cuore di gioia ed esclamò: 

— Me lo immaginava! 


XXI 


Sembrerà strano ai nostri lettori che Fe- 
derigo non si fosse affrettato a ritornare a 
F...., dove avea cosa tanto cara, una. volta 
ottenuto il suo intento... e che invece vo- 
lesse continuare il suo: viaggio... 

Già il Baronetto, non poteva più nuocergli, 
perchè insieme alla lettera che abbiamo ac- 
cennata, Federigo rimise al Barsanti per con- 
segna la preziosa ricevuta del notaro, in unio- 
ne ad un’altra lettera, dove lo pregava rile- 
vare un pacchetto di lettere dal notaro me- 
desimo e tenerlo presso di sè preziosamente. 

Il tutto era stato puntualmente eseguito dal- 
l'amico fedele, e le fatali lottere erano così 
al sicuro di ogni aguato. 

Ora/Federigo, essendo nelle provincie meri- 
dionali, d'onde mancava, da tanto, senti un 
estremo: bisogno di rivedere quei luoghi ove 
la sua ‘infanzia trascorso, e di riabbracciare, 
se fosse. pur viva, la buona donna che gli 
avea tenuto luogo di madre. 

Se fossimo fatalisti, diremmo che il destino 
lo traeva in quei luoghi. Non lo essendo me- 
nomamente, ci contenteremo di dire.che, na- 
scendo, colla. virtù nell'animo di Federigo 
ogni bel sentimento, vi presero luogo pure 
la.gratitudine erl’amor patrio, sentimenti fino 
allora nel suo cuore o non esistenti o sopiti. 


Riprese dunque a piedi, ché già era scarso ' 
a denaro, la via del suo villaggio. Vi arrivò 
presso che cinque giorni dopoil suo incontro 
col Baronetto. : 

Camminava pensieroso, chè gli tornavano 
alla. 1mente le più care memorie dei suoi 
primi anni. Da lontano vedeva il campanile 
della sua cura, le campane del quale lo fa- 
cevano svegliare bambino per andare a pre- 
gare quel Dio che poi per tanti anni non avea 
più pregato. Laggiù fra quegli alberi la ca- 
nonica del buon prete da cui avea udito, ma 
non imparato, tante belle cose, così presto 
scordate; e li la casupola della zia, innanzi 
alla quale avea tante volte giocato a giochi 
innocenti. 9 

Soprattutto vedea, trovandosi in alto, presso 
la: capanna, un banco di pietra che lo facea 
piangere suo malgrado. 

Si rammentava: ora che la zia, quand'era 
piccino, gli avea mostrato quel luogo e gli 
avea detto tante. volte : 

— Sa ne sarai degno saprai che avvenne 
qui una notto.... i 

E glie lo faceva, baciare. Ahimè ! ch'egli 
non ne era stato mai degno.... Ed ora che lo 
era, chi sa se la buona donna non fosse morta 
e non avesse portato seco il segreto che egli 
avrebbe dato la vita per imparare... 

Tutti questi pensieri suscitarono in lui una 


della formazione del Gabinetto, nel rinve- > 
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Il risultato delle tavole statistiche riguar- 
danti il numero di quelli che ricevono Vi- 
struzione a Torino (non compresi gli studenti 
delle cinque Facoltà dell'insegnamento supe- 
riore, le scuole militari e le scuole partico- 
lari) è di 26,019, cioè un ottavo della popo- 
lazione, che in seguito al censimento del 1861 
è di 204,715 abitanti. Ora il numero degli 
allievi di tutta Italia non era, nel 1863, che 
di 1,314,938 sopra una popolazione di 21 mi- 


lioni, 776,953 abitanti, cioè 116 della popo- |- 


lazione. Da ciò risulta che questa enorme dif- 
ferenza pone Torino nel numero delle città 
le più civilizzate d'Europa, Infatti, colla cir- 
colare 3 gennaio il ministro Natoli dice, che 
in fatto d'istruzione il Municipio di Torino 
occupa in Italia il primo posto d’onore. 

Bisogna però por mente che, se quest’e- 
logio del ministro dell'istruzione pubblica è 
rivolto al Municipio, lo si deve a chi se n'è 
reso meritevole, all'assessore per l'istruzione 
pubblica, cav. Baricco, il quale ha consacrato 
€ consacra la sua intelligenza ed indefessa a- 
lacrità all'istruzione della nostra città. Torino 
pur tuttsvia conta ancora su 204,748 abitanti, 
69;601 inalfabeti (28,864 uomini e fanciulli, 
© 40,737 donne e ragazze); ma questo nu- 
nero sarà per diminuire, e sensibilmente, tutti 
gli anni, poichè il popolo ha già compreso 
che l'istruzione è la sorgente dei suoi inte- 
ressi morali ‘e materiali. Del resto Ja nostra 
città è molto superiore alle altre città d'Italia, 
mentre che su 1000 abitanti si contano nelle 
altre ‘780 inalfabeti, e Torino non ne conta 
che 330. Nel 186% frequentarono le scuole 
elementari maschili diurne municipali 8,608 al- 
Hievi, Ie scuole femminili erano frequentate 
da 41/16 alunne ; in totale, Je scuole muni- 
cipali erano frequentate da 40,054 alunni nel- 
lario scolastico 1864-65. 

Teri, un numeroso ‘udltorio traeva al tribu- 
nale militare di Torino per assistere ad un 
processo contro due militari, certi Luigi e 
Giuseppe De-Giacomi da Modena, fratelli, ca- 
porali nel reggimento cavalleggeri di Saluzzo, 
accusati d’aver ucciso un sergente. Il tribu- 
nale, presieduto dall’egregio colonnello San- 
tarosa, ritenne ambidue i fratelli colpevoli 
del’omicidio, e li condannò alla pena della 
fucilazione nella schiena e degradazione. 

Eccomi a darvi ragguaglio della lite inten- 
tata dai nostri proprietari di teatri ‘al prefetto 
signor conte Torre. ll tribunale, con sentenza 
dell’altro giorno, assolse il prefetto, dichia- 
tando le spese del giudizio compensate. Dai 
motivi di detta sentenza , risu'ta che il tri- 
bunale si ritenne competente, e ritenneil 
regolamento disicurezza pubblica avere forza 
di legge. 1 proprietari deiteatti pare vogliono 
appellarsi da questa sentenza. 


I-Giornale della Marina del 27. corrente 
ba da Montevideo, in data del 1% novembre: 


T servizi che rende la bandiera italiana sul 
teatro della guerra del Parana, formano sempre 
più l'ammirazione di tutte le colonie europee 
colà; stabilite, Il comandante Caimi con la piro- 
cannoniera Veloce, otteneva il rilascio dalle au- 
torità del Paraguay di quattro bastimenti mer- 
cantili nazionali, uno Montevideano e tre Argen- 
gentini, e dopo aver fatto ad essi discendere il 
fiume, è messe al sicuro tutte le famiglie euro- 
pee di Boa Vista, si fermava a Corriente. Egli 
prendeva la iniziativa pel mantenimento dell'or- 
dine in quest'ultima città ; perciò, ‘appena ne 
sgombrava l’esercito paraguaiano, eletto. presi- 
dente di una giunta provvisoria di salute pub- 
blica, faceva armare 300 stranieri colà  dimo- 
ranti, e con essi e l'equipaggio della sua. canno- 
niera vi mantenne ila più perfetta tranquillità 
sino all'arrivo delle truppe brasiliane ed ‘argen- 
tine, Esso quindi interponeva i suoi buoni uMei 
pel rilascio del signor Solas vice console spa- 
gnuolo, arrestato’ dalle autorità del ‘Paraguay. 
Tnt i giornali delle sponde del Plata si diffon- 
dono in encomii per la nostra marina e special 
mente pel comandante la stazione signor Lampo 
Camillo. e pel sullodato Caimi, . 

La nostra piro-corvetta Magenia, partita da 
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fiera tempesta. Abbondapti lagrime gli sgor- 
garono dagli occhi, 5 vinto dall'emozione si 
gettò sopra um sasso a sedere nascondendo 
fra le mani la faccia. 

Rimase in quella posizione circa mezz'ora. 
Finalmente si alzò lentamente e si mosse per 
riprendere il cammino. Prima però di farlo 
gettò un’altra occhiata sul banco di pietra. 

Gli parve sognare, 

Un vecchio, una donna abbrunata ed un 
all’uomo occupavano il banco... 

Quest'uomo era il-Baronetto. 

Sentì uno stringimento di cuore e s'in- 
camminò di malavoglia verso. il villaggio. 


i XX. 


Milord Arturo Douglas arrivò a Barletta il 
giorno dopo a quello nel quale era stato in- 
contrato da Federigo all'albergo del Sole. 
Questo incontro. lo aveva messo molto di 
mal umore. intendeva finir presto quest’af- 
fare di Filomena, accomodarla con una buona 
somma di denaro, rintracciare suo figlio, le- 
gittimarlo e portarselo con sè.a Londra, dove 
aveva intenzione di ritornare. 

- Quanto ad Angelica, si riprometteva di 
vendicarsi, nullameno perchè a suo tempo 
le avrebbe mandato una dettagliata narra- 
zione di quanto era passato fra lui e Fede- 
rigo. Conosceva troppo bene il' carattere di 


regard, segnalatosi nella guerra del Sud, 
aveva accettato il pesto. del generale La- 
moricière al servizio del papa. 

Ora troviamo nel Times di Londra del 
25 una lettera del generale Beauregard 
ad un'amico, che già aveva smentito quella 
notizia. 

Ecco da lettera di cui si ‘tratta: 


Nuova Orleans, 18 novembre. 


Mio caro signore, 

Mi sia lecito di ringraziarvi del vostro ar- 
ficolo del 27 ott. in risposta ad un ingene- 
roso attacco contro di me per parte dell’Ave- 
nîr National di Parigi, giornale che ha d’uopo 
di venir capacitato che io non sono un sol- 
dato di ventura. Quando il mio Stato natale, 
la Luisiana, richiese i miei servigi, trassi la 
mia spada senza esitanza, come figlio che 
corre a salvare sua madre dal torrente, senza 
pensare alla propria salvezza. Un giorno, 
per fuggire all’ odio dei fanatici del Nord, 
pensai a cercare asilo nel'Brasile, ma i gene- 
rosi sentimenti espressi dal presidente John- 
son rispetto agli Stati del Sud, mi persua- 
sero con gran numero di altri uffiziali e sol- 
dati confederati a rimanere nella Luisiana. 
Io preferisco vivere qui, povero ed obliato , 
al cercare ‘onori e ricchezze in paesa estero. 

Con sincero rispetto, vostro obbediente 
servitore 

G. T. BEAUREGARD. 


xe 


NOTIZIE: D'AMERICA 


Le ultime. notizie da Nuova York: sono 
del 13. Le seguenti mozioni furono fatte nel 
Congresso simultaneamente, a rimandate alla 
Commissione per. gli. affari esteri: 

« Considerando che, in continuazione della 
politica espressa da Napoleone nella sua let- 
tera ‘al generale Forey, in data del 3 lu- 
glio. 1862, venne fatto ‘un tentativo per ista- 
bilire Ja monarchia nel Messico contro i de- 
siderii del popolo, e di appoggiare Massimi- 
liano. nella sua usurpazione mediante soldati 
europei; ed avendo. Massimiliano stabilito in 
faito. la schiavitù. e violati gli ‘usi civili della 
guerra col dichiarare eslegi i repubblicani; 
perciò, il Senato riguarda la. condizione del 
Messico con la più profonda sollecitudine. 
L’ attentato di stabilire. una. monarchia sul 
continente, americano , sostenuta unicamente 
da. baionette europee, è opposto alla. politica 
dichiarata. del governo: federale, offensivo pel 
popolo,.e contrario allo spirito delle -sue isti- 
tuzioni..Il presidente è invitato a. prendere 
provvedimenti intorno a questo grave argo- 
mento, tali da vendicare la politica. ricono- 
sciata. e proteggere ..ì’ onore .del. governo 
americano. » 

Ambe le Camere invitarono il presidente 
a presentare la corrispondenza. relativa | al- 
l'occupazione del. Messico ; e.il decreto. di 
Massimiliano che ordina la fucilazione senza 
processo dei repubblicani armati e. lo-stabi- 
limento della. schiavitù, giusta il sistema di 
Peonage. 

Un'altra mozione violenta relativa al:Mes- 
sico venne fatta nella Camera dei. rappre- 
sentanti e. messa agli, atti. 

Il Senato adottò. una mozione, per la no- 
mina di una Commissione incaricata, di de- 
cidere intorno ai reclami dei rappresentanti 
del Sud a sedere nel Congresso, con un e- 
mendamento che rendeva. la risoluzione una- 
nimé, permetteva la discussione su l’argo- 
mento e provvedeva all'ammissione di uno 0 
più deputati del Sud senza aspettare la de- 
cisione su tutti i casi, 

La Camera accorisenti a ricevere le cre- 
denziali dei rappresentanti del Tennessee, e 
le rimise alla Commissione unita. Durantela 
decisione è concesso ai rappresentanti del 
Tennessee l’onore degli ‘stalli. Gli altri rap- 
presentanti del Sud vengono esclusi. 


venire la malattia del bestiame col tempora- 
neo divieto dell’importazione di bestiame. 

Il New York Times crede che vada sce- 
mando l'opposizione dei rappresentanti idel- 
Unione all'ammissione di quelli del Sud. 

Il corrispondente da Charleston dell’Rerald 
di-Nuova Yorkasserisce:che.il-generale Grant, 
durante la conversazione al pranzo datogli 
dal generale - Sickles,, disse. che questo è il 
momento opportuno. a scacciare Massimiliano 
dal Messico, e che una tale opportunità po- 
trebbe non aversi un’altra volta. 

Il gonerale Grarit è ritornato a Washington 
e riferisce cho .i negri si trovano in una 
certa scioperatezza e rifiutano rinnovare i loro 
contratti. Egli crede sincere le dichiarazioni 
di fedeltà fatte dalle masse del Sud. 

Il generale Logan ebbe una conferenza col 
sig. Sovard 1 14 intorno agli affari messicani. 
Le motizie relative all’ accettazione ‘della sua 
missione sono ancora contraddittorie. 

ll presidente Johnson ordinò al governa 
tore provvisorio della Georgia di continuare 
nelle sue funzioni fino ad ordine speciale 
che no lo dispensasso, e in pari tempo di non 
dare certificati di elezione a candidati elèti 
al (Congresso. Il governatore provvisorio della 
Georgia chiese quindi una dimissione speciale 
dalle sue fanzioni e raccomandò l’installazione 
del governatore eletto di recente. 

La legislatura del Mississippi rifiutò di ac- 
dettare: il’ emendamento costituzionale ‘a ca- 
gione della seconda clausula. 

H giudice Jefferson della Corte di circuito 
del Kentucky respinse l'accusa contro il ge- 
nerale Palmer per trasporto illegale di schiavi, 
per la ragione’ che, avendo il' numero richie- 
sto degli Stati ‘adottato 1 emendamento osti> 
tuzionale prima deli’ accusa, tutti gli atti cri- 
minali e penali della legislatura ‘relativi alla 


schiavitù sono nulli. Il.generale Palmer diede ‘ 


fuori un proclama che dichiara cessata la 
schiavitù nel Kentucky. 

Il Senato feniano pose ‘in accusa John 0° 
Mahony e lo depose dal suo fposto per mala 
condotia e malyersazione di fondi. Esso elesse 
presidente G. R. Roberts e diè fuori un in- 
dirizzo in cui raccomanda a tutti i Fenii di 
stringersi intorno al nuovo ordine di cose. 


I fautori di 0°Mahony agiscono vindipenden- | 


temente, dal Senato, e convocarono un con- 
gresso a Nuova York pel gennaio. Si tennero 
ia tutte le parti del paese meetings dei due 
partiti in favore dell’ ordinamento rispettivo. 

I Fenii fanno apparecchi pel ricevimento 
di Stephens che si aspetta in America. Si 
creda che egli sarà. accettato come, arbitro 
fra O'Mahony e il Senato. 

Una lettera da Washington, del 12, nel 
New York News, dice che îl Comitato degli 
affari esteri doveva radunarsi quel giorno, è 
che una delle prime relazioni da sleggersi 
sarebba stata quella sul Massico. 

Si crede in generale nel. Congresso che 
la relaziona. sarà favorevole a un cangia- 
mento di politica rispetto al Messico e in 
favore del ristabilimento della repubblica 
messicana. La Camera nello stato presente 
adotterebba anco la guerra con la Francia, 
se fosse proposta. Non pertanto la stessa let- 
tera aggiunge che il Gabinetto di Washington 
non dà importanza alle mozioni del Con- 
gresso, e che quando il Congresso avrà. ve- 
duto tutti i documenti, sarà meno propenso 
a sostenere la dottrina di Monroe-anche a 
costo di una guerra con la Francia. 

i Un’ altra lettera da Washington dice che 
qualche tempo fa l’imperatore Napoleone 
avrebbe chiesto al signor Seward il ricono- 
scimento di Massimiliano come governo de 
facto, e che il signor Seward avrebbe ne- 
gato che questo. sia pure un governo de 
facto. ll generale Logan avrebbe rifiutato 


definitivamente la sua missione. 

Il Neo York News del 12 pubblica la se- 
gusnte notizia considerata come assai impro- 
babile : 

«Nella seduta del gabinetto d'oggi, le nostre 


Avgelica per comprendere che ciò le avrebbe 
fatto, in qualsiasi modo, gran pena. Lasciava 
però andar la corrente e si aspettava il buon 
uomo il tempo propizio. Oca premeva ter- 
minar bene l’affare di Filomena. 

I nostri lettori comprendono benissimo che 
l'orgoglio di casta era ciò chéein quest’affare 
muoveva sovratutto l’inglese. 

Arrivato dunque a Barletta mandò un suo 
servo în casa Del Fiore ad annunziare il suo 
arrivo 6 a domandare un colloquio. . 

L’onesto Del Fiore e sua mogliè si ralle- 
grarono vedendosi al principio della fine di 
quel dolorosissimo affare. A Filomena non 
dissero nulla. 

James era prudentemente partito e in quel 
momento visitava le rovine di Ercolano è 
Pompei dandosi l’aria di un lord milionario. 

Milord Arturo entrò nel gabinetto di Gia- 
cinto col sussiego di un inglese, di un ari- 
stocratico, e diun figuro suo pari. Cominciò 
a trattar Ja cosa come un affare qualunque. 
Evitava nominare Filomena e cercava sovra 
ogni cosa aver relazioni sul figlio. 

1 Del Fiore gli dissero tutto quello che a- 
vean fatto. Risolsero: di tentare la prova con 
Filomena per vedere se la vista del suo an- 
tico amante la muovesse dal suo stato di a- 
tonia. 

Dicevano che sa la vista di James era ba- 
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stata a farla parlare, tanto più doveva essere 
ora quella dello stesso. Arturo. 
h Il Baronetto voleva esimersene, ma i con- 
ingi Del Fiore avendogli faito osservare. che 
questo era forse l'unico modo di rintracciare 
il figlio che tanto gli premeva, dovette .ar- 
rendersi alle preghiere dell’onesta famiglia. 

La buona signora Dorotea s’incarieò di par- 
lare a Filomena. j 

(La troyò al solito seduta colle mani sulle 
ginocchia in atto di muta contemplazione, 

Il suo: volto pallido era rinchiuso in due 
bande di neri capelli, tra cui si distingueva 
qualche filo di argento. Le sue bianchissime 
mani apparivano più bianche ancora dal suo 
abito di lutto che mai abbandonava, 

Filomena! sclamò Dorotea. 

La povera pazza guardò la sua padrona. 

— Filomena! ripete questa. 

— Filomena è mortal... disse la méschina 
cupamente.... 

Dopo l’arrivo diJames, Filomena aveva ri- 
preso l’uso della parola. 

— Perchè è morta Filomena? fece la si- 
gnora Dorotea. 1 


— Filomena è morta perchè Art 
tornato. D HIRE 


— Chi ve l’ha detto che non è ti 
Filomena si toccò il cuore. a 


— Il cuore?... ma il cuore può mentire... 


relazioni con l'Inghilterra, che hanno 0 
omai un aspetto grave, se non inquietani " vo 
nero discusse a lungo. Si, racconta che AL, ce 
dente abbia ordinato al sig. Seward di al w 

un ultimatum da presentarsi al governo ing lese, 
e-Che nel egso che non si ottenga soddisfazione, 
il nostro ministro abbia a chiedere i passaporti, 


@ ritornare in patria, > p 

La notificazione al governo federale dell’ado- 
zione dell emendamento costituzionale che abo- 
lisce la schiavitù venne sinora fatta da soli 23 stati. 
Da tre altri stati (Nord-Carolina, Georgia e Ala 
bama) giunse solo una notificazione telegrafica 
dell'adozione dell'emendamento. Nessuna notizia 
di sorta a questo rispetto venne spedita da In- 
diana, Iowa, California, Oregon, Florida e Texas. 
Le legislature di Kentucky, e Nuova Jorsey fno- 
tificarono officialmente il rifiuto dell'emenda- 
mento. 

Dicesi che E. M. Bruce, rappresentante del 
congresso confederato pel Kentucky, do- 
nato al generale Breckenridge 100,090 dollari. 
La vedova dell'eroe del Sud Stonevall Jackson 
trovasi nella miseria. > 
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Come documento che potrebbe essere 
vitile ‘a consultarsi , riproduciamo la se- 
guente protesta del conte Cito, rappre- 
sèntante ‘dell'ex-re di Napoli presso la 
corte di Monaco. Essa è diretta al si 
gnor barone Von Der Pfordten : 


Mac-Sheehy 
Monaco, 18 novembre 1865. 


Signor Barone, 

Ebbi la nota in data del 17 di questo 
mese, per mezzo della quale V. E. imi an- 
nunzia che S. M. il Re di Baviera giudicò 
necessario di stabilire delle relazioni diplo- 
matiche tra la Baviera ed il Re d’Italia. 

fo non dubito punto che S. M. il Re mio 
augusto signore, sarà ponosamente impres- 
sionata ‘da questa risoluzione d'un governo 
per il quale esso ha sempre avuta e testi» 
moniato la più alta stima e col quale si fa- 
ceva un vero piacere di mantenere le più 
amichevoli relazioni. : 

L avvenire proverà se T'Earopa infera è 
particolarmente gli Stati di secondo ordine, 
potranno ormai invocare in loro favore, il 
diritto, la giustizia e la fede dei trattati vio- 
lati contro il Re delle Due Sicilie, dopo aver 
veduto con indifferenza compiersi la rivolu- 
zione italiana 0d aver riconosciuta l’usurpa- 
zione del Regno delle Due Sicilia che il Re 
di Sardegna ha consumata calpestando i di- 
ritti incontestabili e legittimi del mio augu- 
sto signore, suo prossimo parente ed alleato. 

lo mi affretterò d’informare, senza alcua 
indugio, il-mio governo di questa risoluzione 
del governe bavarese trasmettendogli la 1c0- 
pia della nota di V. E. Ma sin d’ adesso in 
nome e per ordine del mio augusto soyrano 
vengo qui a protestare solennemente e rin- 
movare fa questa cccasione lè proteste più 
formali e le riserve più ‘esplicite in favore 
dei diritti di S..M..il Re Francesco Il e della 
sua dinastia alla corona delle Due Sicilie e 
della indipendenza dei suoi popoli; diritti 
che il Re sente il dovere di guarentire e 
conservare! intatti per.ì° avvenire , tanto per 
sè che peri suoi popoli, che gemono sotto 
il giogo d’ un governo illegittimo; il. quale 
si crede autorizzato a commettere atti con- 
trari ad ogni sentimento d’umanità ed inde- 
gui della civiltà moderna. 

Per quanto penoso sià per il Re, mio an- 
gusto signore di protestare, contro gli atti 
del governo di un sovrano -suo prossimo 
parente ed alleato , la. cui politica tradizio- 
nale fu la difesa della legittimità, dell'ordine 
e della giustizia, S. M. non dimenticherà mai 
i sentimenti nobili e leali che S. M. il Re 
di Baviera ha in ogni tempo manifestato a 
suo riguardo. 

La determinazione del governo bavarese 
di riconoscere il regno d’ Italia essendo es- 
senzialmente in violazione di ogni diritto 
di sovranità del re sul regno delle du Si- 
cilie, mette fino di fatto alle mie relazioni di- 
plomatiche colla Corte reale. di Baviera, Non 
mi resta in conseguenza che a pregare V. E. 
a volere esprimere a S. M. il re di Baviera 
la mia profonda riconoscenza perl’accoglienza 
amichevole: che ho ricevuta, @ per gli : atte- 
stati di benevolenza che mi ebbi nei pochi 
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— No.... fece Filomena, Arturo non torna. 
— Arturo è tornato continuò la Del Fiore. 
La pazza sì alzò come una susta l’avesse 


i 


mossa. Fissò la signora Dorotea con occhi di 
bracia, La prese per le mani. con stretta con- 
yulsa e domandò: 

— Dov è? 

— Venite meco, ve lo farò vedere. 

— No, no, voi m' ingannate. Arturo è lon- 
tano lontano (e indicava con la mano una 
gran lontananza). C° è il, mare; sapete, da pas- 
sare... E il povero piccino. non può passarlo 
Bisognerebbe spendere. molti quattrini e la 
mamma non ce m'ha... non ce n'ha.... 

Fijemena ch rimise a sedere cantarellando. 

— Date retta... venite mieco, i - 
Totea volendola prendere per” - clap n 
È Rie ftraannio stare — disse la pazzza. — 

, è mio... ri 
il bambino. e E rog Sas Vero 


— Ma il suo papà i 
Mt Papà è tornato. Vuole .il suo 
— Al! fece Filomena ridendo, i 
sa ) vuole il su 
bambino? Non gli dite nulla che l’ha Filo- 
impo Se no lo lascia come lei. 

7 Aveie ragione, i 
sa Rigi , non deve averlo. Andia- 

— Sì, aggiunse la i di 

pazza e gli diremo.an 

che la povera Fi diam “ 

ia ilomena. è morta, Andiamo, 


rinnovare a V. E. 
ma ed altissima considerazione. 


Sottoscritto Conte D. Cio. 


La sola osservazione che in oggi fi 
mo su questo dispaccio, da noi tradi 
alla lettera, è che evi ntemente la com 
mozione dell’ ambascia 


pan: 
ao ch gli ilo la ment ecs 
scrivifio con una buona tassi 0 


po’ di garbo. ii srt 
f NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo in data. del 26 nel Giornale 
Roma : A persa +9 
In seghito delle rassicaranti notizie pers 
venute, ‘la Congregazione speciale di sanità: i 
ha ammesso a libera pratica le persone p 
vetiienti dalla Francia, dai porti della Spagna: 
sul Mediterraneo e da. Napoli e suoi con-, 
torni, prescrivendo per altro che circa lè 
merci ‘è bagagli provenienti da Francia è 
Spagna per essere ammessi liberamente do- 
vrarno munirsi di un certificato consolare 
comprovante essere stati confezionati i colli 
non prima del giorno 22 corrente. 

« Per quelli provenienti da Napoli e con-. 
torni il suddetto certificato dovrà constatare 
la confezione non avere avuto luogo prima 
del giorno di oggi 26: In mancanza di que- 
sto si‘sottoporranno alla completa disinfetta» 
zione in Civitavecchia per le Lt 7 
di mare; per gli altri.che giungono perterta 
saranno disinfettati all’esterno al confine; a 
subiranno la disinfettazione interna alla sta. 
zione di Termini. 1 RE 

« Le Romagne, Marche ed ic bb È 

0 dal 
Li 


state già ammesse a libera pratica fin 
giorno 12 ‘corrente. » A 
—_——————————@& 


. "a 
TIRO A_SEGNO NAZIONALE ITALIANO — 


Abbiamosott’occhio il risultamento del ter; 
Tiro Nazionale che ebbe luogo in Firenze 
nel passato | estate, ‘ora. pubblicato dalla Dire- 
zione della Società. Questo lavoro, redatto — 
con ‘moltissima ‘Cura e precisione; 
possa ‘accontentare anche i più difficili inor- 
dine -a dati statistici. Sarebbe cosa lunga il 
farne un'analisi anche parziale; noi ci.lin È 
a riportarne alcuni brani, che certamente! 
sono privi d'interesse, e ci auguriamo € 
tera ugualmente ogni adiho comprovarei 
sitivi progressi della patrioticà istitàzio 


Provincie che inviarono tira 


Firenze, sede del Tiro, diede il numi 
giore di coricorrenti, indi vengoriò in pal 
le provintie di Milano è ‘di Como, poi qì 
Torino; seguono; in grado nguale Modena, 
rara, Alessandria, Brescia, Genova ; indi qui 
di Bologna, Valtellina, Bergamo, Cuneo, Cri 
“Arezzo, Lucca è Grosseto, un minor numero 
inviarono le. provincie di Parma, Novara, Pavia, 
Pisa, Livorno, Siena e Massa Carrara; scarsodl. 
numero dei tiratori delle provincie della media. 
Italia, scarsissimi quelli’ delle isole e delle pro 
vincie meridionali, fatto astrazione delle rappre: 
sentanze e guardie nazionali. ì 

Dalì eoonomici sul terzo Tiro Nazionale. 


Prèmi in danaro: ragguagliato a 
denaro le coppe e le. medaglie al 
prezzo di costo. 


Introiti Sulla 4a Categoria Uscite 
L. 2,868 0 a a. I 4,606 (4) 
2a Categoria 
DSL RR Re » 3,872 
3a Categoria 
» 8481 400... » 40,089 (1) 
4a Categoria 
$°19,0%a 7 sein de cite » 13,378 (1) 
Ba Categoria 
USER: SUSA QUIOTOTE Le PIRO, SRL 

—— Premi della Guardia Nazio» 
nale di Firenze 3 » 3,000 


g—=-en 


Per quei. strani cambiamenti che sono così ; 
comuni alle persone uscite dì senno, ora Fi- 
lomena desiderava ciò che dianzi non volera, 
però prese per la mano Dorotea e la costrile 
Geva a.camminare yelocemente. 9 

Per quanto tristo fosse lorà Dotglas;a fe: | 
dere quel miserando spettacolo si senti stri: — 
gere il cuore. Coli cli ègli avea conosciuta — 
sì bella era per sua colpa in tal modo ora ri 
dotta. Quella faccia pallida, emaciata, 
occhi che lo guardavano immoti, quelle labe 
bra onde era sparito il vivo incarnato gli fe- 
cero male, male davterò; più che cento ra 
gionamenti. 1 

Una luce divina; fa un lampo, gli attra- 
versò il cuore di selce, onde correndo werso 
la meschina; esclamò angosciato : . 

— Filomena 111 quivi 
— La misera proruppe in un grido; si 
il cuore come se volesse scoppiare, poi 
su mani & saltando per \'allegria 
sclamò: 


— Arturo èjtorriato Arturo è tornato dale I 
vero! Sal 


Il Baronetto ‘provava un malessere inde- 
finibile. 


I Del Fiora piangevano a vive lacrime: 


(Continua) A, Anpib: 


1868 


Co 
spari 
1863 
41864 


To 


GI 


Le 


Is 


Premi del Ministero della 
Guerra, 


f 5 3, 
6a Categoria a 
» 21,654 (2) . . 4 Ti » 34189 
Ta Categoria ; 
» 14,627 (2) . e 0. 3. 21,684 
L. 62,546 Totali L 107,978. 
Furono date complessivamente : Via 
5 3 
Grandi medaglie d'oro N. 188 = L uso 
Coppe d'argento «è a 3 » 468 — » 9,780 
Piccole medaglie d'oro. ; » 48.—= » 2880 
Grandi medaglie d'argento » 309.— s 3,090 
Medaglie piccole d'argento » 536 — » 2680 
N.1,19.. L 200 


Raggurgti 
sui Tiri colle armi di ordinanza italiana (4). 


1863 — Bersagli otto — Tiro a maggioranza di 

bandiera. — Obiettivo pei fucili rigati m. 025, 

— pei fueili lisci m. 0 30, — Distanza m, 150, 

n ti gn — Bandiere 810. — Otto 

sot pel tiro a Serie — Colpi 46,600 

ps infine dg ca serie erano del 

< diametro di cen ni 10, e se ne fecero 

"© 36 coi fucili lisci e 94 coi fucili rigati, To- 
tale dei i 


colpì 90,890. 

4854 — Bersagli trentasei. — Distanza m. 450, 
— Tiro a Serie. La bandiera per le armi 
rigate del diametro di m. 0 20; per le ar- 
mì a canna liscia di m. 0. 30. — Colpi e- 
splosi 206,320, col risultamento di 9,617 
bandiere. Totale dei colpi 206,320. 

1368 — Bersagli quarantotto. — Campo di ban- 
diera per le armi rigate di m. 0 28, — Di- 
stanza m. 200. — Campo di bandiere per 
Je armi liscie m. 0 30. — Distanza m. 150. 
Colpi esplosi colle armi rigate 480,340 col 
fisultamento di 13,289 bandiere. — Colle 
armi liscie colpi 130,930 e si ottennero 
6,477 bandiere. Totale dei colpi 314,270. 

Colle armi di ordinanza italiana farono quindi 
sparati nel 186% 445.430 colpi in più che nel 

1863, e nel 4885 colpi 104,950 în più che nel 

186%; e-220,350 in più che nel 1863. 


Confronti 
Totale dei. colpi, sparati nella 
del 1863 . . . . N. 215,866 
Td. del 1861 . . . . » 450,122 
Id. del 1865 » 437,300 
Totale colpi N: 4,133;288 
"Gli introiti complessivi del Tiro 
nel 1863 furono di . . . L. 43,000 
nel 1864 >» +. + 94,000 
nel 1865» ++. 63,000 
STA Totale . . L. 499,000 
I premi nel 4863 furono del 
complessivo valore di. . L. £07,000 
a Nel 1864. . . . >» 11200 
» Nel 1865... . » 125,000 
Totale... L. 373,000 
Le spese totali nel 4863 somm- 
îmarono è. . . | . L 473,090 
3 [il Nel 4864 . . > 328000 0 | 
» Nel 1865 . . » 200,000 (5) © 
mag as Totale . . L.° 704,000 
grado pai 
dg Tisussidio erariale nel 4863 fa di E: 400,000 
Por ’ 4864 » =» 50,000 
quelle È 1865 » » ‘50/000 
mona, "de II 
deg = Totale... L. 200;000 
Pavia, A 
rso,il Nel 1863 intérvennero le rappre- 
nedia presentanze delle Guar- 
adi die nazionali di Circon- 
poree dari . . . N. 118 
rr arrese 117 
le Sg eo. i 136 
ato a Nel 1883 le Società di Tiro a se- 
glie al gno rappresentate fu- 
mono io N 31 
ile RMB e de 3 27 
DO (1) vida: cora n 360. 
‘ 1 
72 (1) Su queste categorie furono assegnati quas 
per intiero i doni in oggetti o grandi coppe di 
30 (1) argento che si valutàno ‘complessivamente del 
Valore di L. 18 mila, Compresi i brevetti la 
78 (4) Somma totale dei premi ammonta a L. 126,000. 
(2) Da questi introiti convien detrarre il costo 
50 delle munizioni pèr circa’ L: 42,000, sicchè gli 
introiti si residuano a L. 50,516. i 
00 (3) Prezzo di costo, ommesse le spese di porto, 
gratificazioni, ecc. . ì 
— (DA mo su questi dati l’attenzione di 
coloro éhe credono il Tiro nazionale diretto solo 
p così a favorire l'esercizio colle armi di precisione, le 
a Fi- gu ponno essere possedute che dagli a- 
a, Cgiati 4 i 
De "La Direzione del Tiro nazionale non. può di- 
| menticare che alle Guardie nazionali del Regno 
‘ furono distribuiti 4,200,000 fucili, e doversi quindi 
ic cia ogni miglior modo favorire l'esercizio colle 
strin- armi che si possedono e che sono nelle mani 
sciuta “di tatti; 
ra ri- A odo poi che credessero meno opportu- 
quelli ‘mamente speso il sussidio erariale di L. 50,000, 
p lab- \cciamo riflettere che mentre minimo è l'introito 
gli fe- dèi tiri colle armi di ordinanza, a queste, sul 
to ra- ho > pet valore dei premi di L. 126,000, ne 
GrITeRO per oltre 90,000. — E 20.000, 
n qeiod i premi della categoria V., affatto gratuita- 
sutra È — 1 tiratori inviati dall'armata di terra 
verso te 9 ci da essi solì premi del valore 
. n 
bi é Di è fatto calcolo delle spese per feste; 
trinse q îmenti ecc., le quali furono sempre assunte 
i bat- singoli Municipii. 
a, E : 
ba e 
dar . NOTIZIE ESTERE 
Ri 0 PR —- 
rinde- Una corrispondenza prussiana indirizzata 
pias all'Agenzia Havas fa conoscere lo stato in cui 
ca |. sì trova la questione di Francoforte: | 
cile * N ua risposta del 49 al dispaccio del 


Nella sua rispost: È 
— Conie Meusdorfî del 9, il conte Bismark ha 


riconosciuto definitivamente che i i 
netti non potevano mettersi te ginì 
alla proposta da farsi alla Dieta. Nel suo di- 
Spaccio del 9, il conte Mensdorff aveva co- 
municato al Gabinetto di Berlino il progetto 
d Porri nota che intendeva d’inviaro a Fran: 
in ris ispacci 

SLI LA efeta al dispaccio del Senato 

« Si era d’accordo che nel 
sto progetto di nota 
binetto di Berlino, 


caso în cui qu- 
area logia al ga- 
1 due gabinetti ri - 
tebbero al Senato di Micifore ne 

di note, non già identiche, ma sctitte nello 
stesso” senso. Il conte Bismark dichiarò, nel 
suo dispaccio del 19, che il progetto di "riota 
austriaco non gli pareva accettabile, 6 31 tempo 
stesso sottoponeva al conte Meusdorff un pro- 
Betto di nota prussiano. Siccome le:trattative 
gn è evidente che l'Austria non ha 

ora risposto sepai i 
rpasitag 9 paralamente al Senato di 

I lettori conoscono lo scambio dir di i 
avvenuto tra la Porta e.il governo The) 
rest, in seguito alla sommossa del 15 agosto 
nella capitale de’ Principati Uniti. 

I La Patrie del 26 Pubblica un nuovo dispac- 
cio di Fouad bascià su questa vertenza, il qual 
dispaccio, scritto in termini! assai moderati; 
porrà probabilmente fine alla corrispondenza, 
tanto più che in esso Fuad bascià si dichiara 
soddisfatto delle spiegazioni ed assicurazioni 
date dal principe Cuza. 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 28 corr. contiene: 

4. Un R. decreto del 10 dicembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro dei lavori 
pubblici, el a tenore del quale è approvato 
il nuovo regolamento da osservarsi per la 
corrispondenza telegrafica nell’interno del 
Regno, ed è abolito il precedente regola= 
mento e tariffa; approvati con R. decreto 
17 aprile 1859. 

2. Il testo del regolamento per li ‘corri- 
spondenza telegrafica nell’interao dello Stato. 

3. Un R. decreto del 21 novembre, con il 
quale è approvato: il regolatiento organico 
del Corpo delle guardie di publica sicurezza, 
che va unito al decreto-medesimo; 

4. Un R. decreto del 17 dicembre, a te- 
nore..del. quale sono. soppressi.a. far...tempo 
dal: 4° gennaio 1866.i posti istituiti presso la 
direzione delle tasse e del demanio in Fi- 
renze pel servizio delle fabbriche civili, giu- 
sta la tabella annessa al R. cecreto del. 28 
dicembre 1862, n° 1090. 

3. Altro R. decreto pure del 17 dicembre, 
ed a tenore del quale la giunta amministra- 
tiva del reale istituto di marina mercantile in 
Palermo; già collegio nautico Gioeni-Trabia, è 
autorizzato ad occupare per uso d’amplia- 
mento del fabbricato dell’istituto stesso le due 
casette composte idi diverse stanze e magaz- 
zino delle quali con rescritto del 40 novem- 
bre 1792 venne ceduta l'abitazione ai preti 
la cura della parrocchia dei Padri della Mer- 
cede. del Borgo di detta città. 

I ‘Reale vistituto! di» marina dovrà corri- 
spondere ‘ai detti preti-od-un’annua somma 
onde con essa siano in grado di provve- 
dersi altra abitazione, oppure procurar loro 
altro alloggio conveniente del quale avranno 
l’uso secondo. le: concessioni precedenti. 


ELEZIONI POLITICHE 
Lanusei — Ballottaggio tra Delitala cava- 
liere Giuseppe e Effisio avv. Melis. 


CRONACA DI FIRENZE 


NOTIFICAZIONE 

Il sindaco di Firenze, vista la delibera- 
zione della Giunta municipale del di 6 di- 
cembre 1865, rende pubblicamente noto: 

4° È soppresso il mercato dei cavalli, s0- 
mari, baroccini ecc. che fin qui abusivamente 
facevasi in piazza della Signoria ; 

20 È sostituito per tal uso. il piazzale e- 
sterno della Porta alla Croce, e precisamente 
quello spazio a sinistra chiamato volgarmente 
la parte del Bottaio ; 

30 1 trasgressori a tali disposizioni andranno 
incontro alle penalità stabilite dal vigente 
regolameuto di Polizia Municipale. 

Firenze, dal Palazzo Comunale 
li 27 dicembre 1865. 
1l Sindaco 
L. C. De CampRAT DiGny. 


Nella tornata di mercoledì, 27, il Consiglio 
Comunale di Firenze prendeva la seguente 
deliberazione: 

Visto il Partito Consiliare del di 41 marzo 
A la lettera del Prefetto in data del 20 no- 
vembre caduto; Pil 

Visto il rapporto della Commissione Governa- 
tiva del dì 8 stante e le Piante allegate; 

Considerando che se da un lato il rapporto 
della Commissione non tiene conto della neces- 
sità in cui si trova attualmente il Municipio di 
non demolire abitazioni, dall’ altro è una solù- 
zione che per quanto imperfetta per ora; può 
divenire buona nell’avvenire; 

Il Consiglio delibera : 
4, È accettato il progetto di massima della 
Commissione Governativa per l'allargamento della 

i i li. 
sia TA d'Arte redigerà immediatamente 
un progetto particolareggiato di detto lavoro, nel 
quale saranno separatamente studiati: 

a) La sistemazione del piano stradale. — 
5) Il ristauro ed il ripristinamento del ci- 
i ino. 
e cairo Jerfolzione e ricostituzione del lato 
orientale della strada. . È 
d) Le espropriazioni delle case private. 
3. Sarà intanto immediatamente proceduto 
ai termini di ragione.alle opportune pratiche per 


occupare l’area (del. cimitero ed intraprese lle de- 
molizioni nel medesimo. 


L’onorev. marchese Ferdinando Bartolom- 
mei, assessore municipale, fu dal Municipio 
di Firenze nominato suo rappresentante nella 
Commissione che, secondo propose il Mini- 
Distro di agricoltura, industria e commercio, 
dovrà studiare e risolvere le questioni rela- 
tive al. riordinamento dell’ Istituto tecnico di 
Firenze. 

A rimpiazzare il compianto prof: F..S: Or- 
landini, fu nominato direttore del R. liceo 
Dante il prof. Del Beccaro, che da qualche 
tempo ne faceva le veci. 


Ieri 27, arrivò da Livorno il generale Cuc- 
chiari. 

Dai RR. carabinieri fu ‘arrestato un tale, 
che nella decorsa notte aveva ferito “di col- 
tello in via dell’Agnolo un individuo con il 
quale altercava. 

Nelle giornate del-26: al. 27 corrente, due 
lavandai furono derubati di due fagotti di 
biancheria, uno de’ quali ne conteneva per 20 
e l’altro per 60 liro. 

Il treno che da Bologna doveva arrivare 
a Firenze alle ore 11 55 pomeridiane di mer- 
coledì (27), fu în ritardo di 25 minuti. 

Con l'anno nuovo, la Rivista italiana di 
scienze, lettere ed arti con le effemeridi della 
pubblica istruzione, e La Civiltà Italiana di 
Firenze, si uniscono insieme per formare-un 
giornale solo ‘che s’ intitolerà ‘1° Ateneo, ri- 
vista settimanale degli studi in Italia, con le 
effemeridi. del pubblico insegnamento. 

Un'altra prossima e periodica pubblicazione 
è quella degli Annali di medicina. pubblica, 


NOTIZIE ULTIME 

Il Ministero non è ancora fatto, ma quis 
non resta che di vincere l’esitazione dell'on, 
Lanza (arrivato questa mattina, 28, a Fi- 
renze) ad assumere il portafoglio della fi- 
nanza: Sappiamo che lonorevole Chia ves 
è determinato di non accettare altro por- 
tafoglio. fuorchè quello dell’interno, che 
ora ritiene, nè di entrare in altro. ga- 
binetto che non sia presieduto. dal gen. 


La Marmora. Giova sperare chel on. 
Lanza decidendosi a prendere il portafo- 
glio delle. finanze, contribuirà a metter fine 
aliw crisi, altrimenti il gen., La Marmora 
vedrebbesi forse costretto a rimettere nelle 
mani di S. M. l’incarico che gli aveva af- 
fidato. 


Domani, 29, ri raduna per l’ultima volta 
‘la sessione del Consiglio superiore di sa- 
nità nello scopo di compilare le istruzioni 
pei delegati al congresso internazionale sa- 
nitario. Presiederà la seduta l’on. mini- 
stro, dell’ interno. 


IH Times del 23. annnncia che un tele- 
gramma. da Pisa dava la notizia della morte 


di sir Carlo Eastake, presidente dell’Acca- | 


demia reale di Londra. 


—cse 
(Corrispondenza particolare. dell’Opinione) 


Pirior, 26 dicembre. — Dopo che. vi -ho 
scritto. abbiamo avuta la pubblicazione del- 
Y esposizione finanziaria del signor Fould, la 
quale..è ora il tema! obbligato! delle: conver- 
sazioni 6 dei giornali. Siccome Ja. conoscete” 
già, non vi parlerò de’ buoni risultati che an- 


igienica e professionale, diretti dal: dottore 
P. Castiglioni, vice-presidente dell’ Associa- 
Zione medica italiana, o già deputato al Par- 
lamento. 

Questo nuovo periodico si pubblicherà tre 
volie al mese in un fascicolo di 16 pagine. 

Mercoledì sera, mentre sulle scene del tea- 
tro Alfieri si rappresnetava la farsa in mu- 
sica La figlia del reggimento, alcuni spettatori 
presero-a fischiare ripetutamente, e la prima 
donna si svenne. 

Ad un tale S. B. negoziante di cuoiami 
nella piazza del Mércato di Marradi, alconi 
ladri scassinarono la porta di bottega. nella 
notte dal 23 al 24, e gli. rubarono un cen- 
tinaio di kilogrammi di pelle di vacchetta del 
valore di 300 lire. 


VARIETA 


COMMERCIO DELLA SVIZZERA 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese dell 8 
dicembre: 

Dalle tavole ufficiali delle relazioni com- 
îerciali della Francia coll’estero nel 1864, 
risulta che le importazioni e le esportazioni 
sommarono a 5,454,000,000 di franchi, a cui 


devonsi aggiungere altri due miliardî per il 
transito. Nello specchio generale riassuntivo 
dell’ entrata , uscita e transito colle . diverse 
nazioni, la Svizzera ha il quinto posto, es- 
sendo preceduta dall'Italia, dal Belgio , dalla 
Lega Daziaria e dalla Gran Bretagna, mentre 
stanno dietro di lei la Spagna, la Turchia, ecc. 

Le seguenti cifre dimostrano l'importanza 
relativa della piccola Svizzera per il com- 
mercio francese : 

Importazione. Commercio generale: Inghil- 
terra, milioni 679, Belgio 397, Svizzera 344, 
Lega Daziaria 286, Italia 278; Turchia 167. 
— Commercio speciale: Inghilterra , milioni 
567, Belgio 274 , Italia 228, Lega Daziaria 
158, Turchia 441 , Indie inglesi A11, Sviz- 
zera 62. ; 

Esportazione. Commercio generale: loghil- 
terra, milioni 1,145, Italia 440; Svizzera 360, 
Spagna 266, Belgio 258, Lega Daziaria 237. 
— Commercio speciale : Inghilterra ; milioni 
871, Italia 275, Belgio 229, Lega Daziaria 
215, Svizzera 202, Spagna 168. È 

Dalle tavole relative al commercio speciale 
risultà che la Svizzerà ha spedito in Francia 
in sete d’ogni sortà. . per fr. 17,760,816 


legname 3 © 14,702,269 
bestiame... » 4,195,198 
orologi . ’ 3,572,353 
gioielli . » 2,377, 
lavori di paglia. » 41,925,230. 
cotonè greggio . » 4,900,000 
formaggi . + 07 1,609,362 
bitifto st Reign 1,096,873 
Dal canto suo la Svizzera ritirò dalla Fran- 
cia in seta . per fe. 30,404,381 
tessuti di cotone » - 20,422,063 
wild: £o0a » 20,088,963 
passamanteria in seta, nastri » 19, 1116,30% 
cotone greggio . » 419,134,250 
grani «0 en » SORA 
i i » ° n° 
A ; 5018060 
"cotone lavorato . » 4.,592,505 
pelli conciale. Pr 3.483,288 
ili, macchine, ecc. 
gi poeta TI 
abili, OCC.. +. + + en? 3,266,789 


— Lr 


nùnzia, dell’equilibrio da lungo tempo desi- 
derato del nostro bilancio. Segnalerò soltanto 
alla vostra attenzione la paito capitale della 
relazione, ‘quella cioè che annunzia il rista- 
bilimento dell’istituzione dell’ ammortizzazio- 
ne, Ben. conosco le.obbiezioni.che.si. possono 
muovere all’ammortizzazione la. quale. non, 
può essere un impegno dello stato verso i 
suoi creditori, giacchè lo stato altro loro non 
deve che il pagamento degli interessi. Am- 
metto, se così si vuole, che questo non sia 
un contratto e che lo stato implicitamente, 
virtualmente non possa impegnarsi a rimbor- 
sare il capitale. Concedo che tutte le leggi 
d’ammortizzazione sono state invariabilmente 
violate. Tutto ciò è vero, però sostengo che 
v' è ragione. di rallegrarsi del ristabilimento 
dell’ammortizzazione quale la presenta il si- 
gnor Fould, giacchè vi si vede chiaramente 
che il governo comprende finalmente la ne- 
cessità delle economie, Coloro che amano la 
pace vedranno in ciò anche un pegno che 
sarà mantenuta. 

Tutti i ministri si sono oggi recati al Con- 
siglio di stato, che si occupa in questo mo- 
mento dell’esame-del. progetto-di bilancio. 

Si dice che gli affari presentati al Consi- 
glio di Stato per la prossima sessione non 
siano abbastanza inoltrati da, permettere che 
l’apertura della. Camera. si faccia prima del 
415 gennaio. Quest’apertura si farà adunque il 
22 dello stesso mese. 

I torbidi del quartiere latino sono final 
mente prossimi ad una soluzione. Era tempo, 
giacchè gli studi pacifici del diritto e della 
medicina non traevano gran. vantaggio. da 
questi disordini. Il signor Tardien, decano 
della Facoltà di medicina, si è sacrificato co- 
me capro emissario e ha data la propria de- 
missione che gli era chiesta dagli studenti 
perchè non ha protestato contro la decisione 
del Consiglio accademico. È certo che il'go- 
verno si mostrerà clemente appena tutto sarà 
terminato e riammetterà alle scuole tutti gli 
studenti espulsi. 

In fatto di notizie, una delle più. interes- 
santi è la privazione in Francia, fino a nuovo 
ordine, dell’Indépendance Belge, provocata, 
dicesi, dai richiami dei giornali francesi i 
quali si lagnavano che! si fosse troppo indul- 
genti per i giornali esteri. i 

Si dice che il cardinale Antonelli accon- 
senta a cedere all'Italia il debito del governo 
pontificio. Fi 

Sembra che la morte del re del Belgio 
dovesse avere per contraccolpo immediato 
labbandono della residenza di Glaremont go- 
duta sino adesso dalla famiglia di Luigi Fi- 
lippo. Claremont avrebbe dovuto ritornare 
alla Corona d'Inghilterra, essendo morto il 
re del Belgio e non acconsentendo la Co- 
stituzione inglese che venga affidata a degli 
stranieri. dia 

La regina Amalia che dal 1848 in poi era 
colà ospitata dal: suo genero, sì apprestava a 
cercare un'altra dimora, quando la regina di 
Inghilterra pensando al disagio che in così 
tarda età la ex-regina avrebbe provato ab- 
bandonsndo un asilo al quale si collegano 
fante reminiscerize per lei, le mandò la pri- 
ma delle sue dame d’onore per prevenirla 
ché d’ora in poi la pregava ad aggradire la 
ospitalità non più dal governo, ma dalla re- 
gina d'Inghilterra. 

Quest’oggi ebbe Iuogo 
imperatore , 
commercio: 


, in presenza dello 


alla cerimonia. 


Il re di Portogallo parte questa sera alle 3. 
Si ritorna ancora sulla partenza del sig. 
Hidalgo per il Messico 6 si conferma la voce 


Vinaugurazione del tribunale di 
Tutta-la-macistratura... consolare 
ed il consiglio dei prud'hommes: erano stati 
convocati e si irovavano riunili per ricevere 
l’imperatore. Il prefetto della Senna assisteva 


che. già yi ho mandata. sche tratterebbesi 
cioè seriamente. del disegno di»sgombro pery 
parte delle truppe francesi. Il sig. Hidalgo 
sarebbe anzi, a quanto pare, incaricato di 
portare questo progetto all'imperatore Mas-” 
similiano. 

Le ultime notizie di quel paese recano,: 
che ci fosse un complotto per rapire il'ma= 
resciallo Bazaine (?) ina che quel complotto 
non ebbe a riuscire. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 27. — Le LL. MM. di. Portogallo 
sono partite quest'oggi. 

I giornali recano ‘che il Consiglio della 
pubblica istruzione ha confermato la deci- 
sione con la quale vengono esclusi. alcuni 
studenti dal frequentare le scuole dell’ Uni- 
versità. i 

Il Temps annunzia che in una riunione di 
cardinali. fa deciso che il Papa abbia a re- 
stare.a Roma dopo la partenza delle truppe | 
francesi. g& 

Nuova- York, 16. — Il segretario. delle. fi- 
nanze annunziò che le squadre della Spagna | 
e del Chili non potranno entrare nei porti. 
federali con bastimenti catturati. a î 

La Camera dei rappresentanti adottò ‘la; 
risoluzione modificata. dal Senato circa l’am- : 
missione degli Stati del Sud: nel Congresso. 

Il presidente dei feniani pubblicò un ma-| 
nifesto icon cui li invita ad accelerare l'ar- 
mamento dei legni corsari, i 

Madrid, 27.— Apertura della Cortes. — 
La regina nel suo discorso disse: I miei de- 
siderii di conservare la pace noù bas 
ad impedire le ostilità contro il Chili il ù 
rifiutò ostinatamente idi darè una riparazione | 
per gl insulti che ci aveva fatti. Con tutte le 
altre potenze noi. ci troviamo cin’ relazioni 
amichevoli. Î 

Gonsiderazioni di diversa: natura basate su- 
gl'interessi.e.i sentimenti permanenti. della. 
nazione spagnuola mi hanno indotta a rico- 
noscere il regno d’Italia. Questo riconosci- 
mento non ha fatto punto indebolire i miei 
sentimenti di profondo rispetto e di-cordiale 
affezione.verso il Padre comune dei fedeli, 
nè diminuire la mia ferma risoluzione di ve. 
gliare sui diritti appartenenti alla Santa Sede- 

Ferma nel desiderio di rispettare |’ indi- 
pendenza degli Stati d'America, che forma- 
rono ‘le ‘antiche colonie spagnuole, ho.con 
chiuso un trattato. di pace ‘e di riconosci- 
mento con la Repubblica di S. Salvador. 

Parlando delle difficoltà finanziarie, la re- 
gina accenna alla necessità di aumentare, al- 
cunè imposte @ di fare economie nelle:spese, 
per ottenere 1’ equilibrio del bilancio. Disse 
che il suo. ministero, presenterà alcuni pro- 
getti per-Ià liquidazione degli antichi: debiti 
e per la riduzione del debito flottante. 

Sua Maestà parla ‘quindi di diversi altri 
progetti d'interesse esclusivamente spagnuolo, 
e dice che verrà presentato. alla Camera un 
progetto perchè sia punito efficacemente il 
traffico degli schiavi. 

Lia regina. dopo aver fatto: l’ elogio della 
marina e dell’ esercito, termina icon ‘queste 
parole: «Così il governo, senza allarmarsi 
per l'attitudine dei partiti, nutre fiducia di 
poter trionfare , nei limiti legali, di tutte le 
difficoltà; esso seguirà una politica tollerante 
senza debolezza, ed effettuerà i suoi inten- 
dimenti con costante fermezza. » 

Torino, ‘28. — Rendita italiana 68 45. 

Madrid, 28. Tre fregate ebbero l'ordine di 
recarsi nel Pacifico. 

Il Corpo diplomatico si congratulò colla 
regina in occasione del suo ritorno nella Ca- 
pitale. 7 È 

Londra, 28. — La Banca ha elevato lo 
sconto al 7 per cento. 

Roma, 28. — È giunta questa mattina a 
Civitavecchia la. fregata spagnuola Gironda, 
che reca l’ambasciadore spagnuolo, signor: - 
sturitz. n 

Parigi, 28. = Situazione della Banca. Au- 
memo portafoglio milioni 31 12; anticipa- 
zioni 1}2; biglietti -20.4j4; tesoro 49 1,2. 
Diminuzione  wumerario (4 3{10 conti par- 
ticolari 3:35. 


Parigi, 28 dicembre. 


x.bre 
y 27 28 
Fondi francesi 3 do E 68 20 | 68 10 
I cadi dr 
Consolidati inglesi. . 
Italiano 5 0{0 in contanti 65 i 65 35 
a fine mese 65 45 | 6545 
» fine prossimo 65-75 | 65-78 
VALORI siga 833 saE 
z. Credito mob. francese 
di , » italiano (30) 407 
» ” » spagnnolo | 471 168 
Strado ferr. Vittorio Emani | 222 220 
» » Lombardo-Ven.: | 428 436 
» » Austriache . 433 432 
» » Romane . 457 160 
Obbligazioni . e» + 159 158 
- ».. ferroviadiSavona - _ 


SIACLURO DINA, Dwrettore. 
Giovi Romna p?, Geranfs. 


ALA VILLE DE LYDN 


Piazza degli Antinori 


in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerie , Sclalli, Confeetlons, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità per Corredi. 
Dietro richiesta si spediscono 
i campioni. 


‘ 


ANNO II — 1866 


IL SOLE Si pubblica in Milano alle 5 ant. 


Giornale di grande formato, tratti nelle prime due 
tiche e sociali, 
in Genova, Livorno, Napoli, Firenze, Parigi, 
larga e! sicura copia 
grafico. della Stefani, Jelegrammi particolari da Londra, 
ecc, recano quotidianamente i valori della Borse ed 


Giornale politico e commerciale | Col giorno 28 dicembre si pubblicherà in tutta 


p?gine le quistioni poli- 
e serba al commercio la'terza. Apposite corrispondenza stabilità 
Liverpool, Londra, ecc. portano una 
di tutte-le più importanti notizie. — Oltre il servizio tele- 
Liverpool, Marsiglia, Lione, 
il movimento dei massimi 


mercati europei. — Uno speciale servizio di telegrammi particolari reca pure 
quotidianamente da. Firenze.il.sunto est:so delle discussioni avvenute lo stesso 
giorno alla Camera, di guisa che il Sole stampa contemporaneamente ai gior- 
nali della capitale, il rendiconto parlamentare, e può prima di loro offrirlo ai suoi 


lettori di tutta L'Alta Italia. 


«i PREZZO fatilano (franco a domicilio). . 
D'ABBONAMENTO Per tutto il regno . . . + + 
Per l’estero l'aggiunta delle spese postali. 


Anno 
+ L'40 — L. 22:— L 
a la — » MM - » 13 


Semestre Trimestre 
412 


Le. associazioni si ricevono all'Ufficio d'Amministrazione del. giornale, alla li- 
breria. di G. Brigola e presso gli uffici postali e principali librai nazionali ed esteri, 
I vaglia postali devono essere fatti all'ordine dei signori PENNOCCHIO e Gomp.. 


proprietari ed' amministratori del: giornale. 


OLIO: DI-ERGATO- DE MERLUZZO EER 


Preparazione del farmacista ZANETTI, Milano. 


tTGINOSO| 


L'olio d' fegato di merluzzo, coma Jen Iò ‘dinota il nome, contiene disciolto. 
‘tael ferro alo stato di protessido, oltre quindi alla. proprietà tonico-nutriente 


dell'olio di' fegato di merluzzo per se 


Prezzo della boccetta: 3 franchi. 


2_ Ancona, Belluigi — Modena, Pistoni — Arona, 
= Bologna, Zarri — 
Britanmea e 

Genova, Bruzza — Torino, Bonzani; e in 


AFFITTAS 


fiere di 5 camere con cucina e giardino 
er L. 860 all'anno; recapito al signor 
'reves, via dei Neri, n. 23 bis. 


tutte Je farmacie d'Italia; 


Vendesi in; Milano, da Pagani — Parma, Guareschi — Alessandria , Basilio 
a Gallasi — Bergamo, Torni 
Fano, Mongermain — Firenze, farmacia della Legazione 
Orlandini — Brescia, Rossi e Gaggia — Piacenza, Varesi — 


tace ISTITUTO-CONVITTO WEIL 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


stesso, possiede anche quello che l'uso del 
ferro impartisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico oggidi. 


Da vendere 
OGGETTI DA REGALO! ti proota ACE 


A» PREZZI RIDOTTI 
Nel'Esposizione Cattaneo, 
Via Cavour, n. 21. 


VERTICALE 


Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio 
delgiornalel'Opinione,via Ghibellina, 140. 


SI 


Italia 


SCACCIAPENSIERI 


GIORNALE PITTORESCO SETTIMANALE 


Sedici grandi pagine a due colonne 
illustrate con molte ed eleganti incisioni in legno 
ce MR LI 


Prezzo d’ahbonamento franco di porto in tulta Italia 
Anno L. & FO — Semestre L. 2 50 — Trimestre L. 425. Pagamenti anticipati. 


farà pompa di una vana e pesante erudizione, ma con- 


Questo giornale non io n l 
alle cose utili e piacevoli, 


sacrandosi tutto, sia negli scritti che nelle vignette, I 
cercherà sempre di essere coerente al titolo assunto. Serio ed umoristico, letta- 
ratio e scientifico, elegante, svariato, pittoresco, norra tutto le sue cure nel ren- 
dersi vantaggioso e popolare. In Germania, in Francia, in Inghilterra vi henno 
dei giornali illustrati che si pubblicano a 200 mila copie: sì gran diffusione si 


è potuta, ottenere col BUON MERCATO. Conscia di questo. la Direzione dello ristampa. 
SCACCIAPENSIERE non esita punto ne! mettere pei signori asse= L'annat: 
ciati il giornale ad una tenuità di prezzo quasi ineredi- Questa 
bile; è perciò che nutro piena fiducia d’ottenere presso quanti sono amici n nologica 


Italia del. decoro italiano, appoggio e plauso. Con sole L. 4 e cent. 59, 
comprese le spese postali, si avrà in fin d’amnno un gros- 
sissimo volume di oltre 800 pagine, riccamente illustrate, 
con frontispizio, indice © copertina gratis. — Le seguenti Tu- 
briche valgano meglio a far conoscere l'importanza e l'iadole dello 8SCACCIA- 
PENSHESI: Scorse fra tutti i popoli, viaggi, usi e costumi — Biografie d'uo- 
mini ‘illustri anche contemporanei, con ritratti — Cognizioni utili, invenzioni, sc0- 
‘perle, eeonomia domestica — Romanzi, raceonti e novelle — Curiosità, aneddoti, 
e fatti diversi — Cause celebri — Amenità umoristiche — Mode — Rivista co- 
mica della politica e dei teatri — Rebus, sciarade , logogrifi, indovinelli, ecc. ecc. 
— Anche nelle incisioni non si trascurerà aflztto il genere umoristico. 

La Direzione del giornale poi per dimostrare gratitudine a_coloro 
che si abboneranno all’ intera annata offre un prezioso regalo, cioè: 


LA DISFIDA DI BARLETTA 


dipinto di Massimo d’Azeglio ed incisa în legno dal professore Gian 
Tattista Zambelli. Questa grande incisione può essere d’ornamento a 
qualunque sala, venne premiata ad unanimità di voti con medaglia 
all'Esposizione Italiana în Firenze, ed onorata da varie Accademie ita- 
Îtano ed'estere. Viene spedita franca di porto a tutti coloro che sî ab- 
boneranno per l’intero anno. 

Il miglior modo d’abbonarsi è l'invio in lettera affrancata dell’ importo relativo 
in vaglia postale; intestato all’Amministrazione del giornale L® SCACCIA- 
PENSIERI, via:S. Zeno, n. 4, in Milano, 


I signori rivenditori di giornali. sono pregati a dar. per tempo le loro com- 
missioni. 


è l’opera 


LISTINO. UFE 


in tre parti: L 
sentenze sono epigrafate con somma 
Ir Giurisprudenza Italiano 
dire del DALLOZ OCCUPA 
Magistrati conoscono e che.i 
l'Emilia citano e possono unicamente citare nel regno. 
L'associazione non è obbligatoria che d'anno in anno. 
I volumi tutti si vendono separatamente. 
La Casa Editrice cseguisce iutte le I 
pali librai d’Italia eseguiscono qualungue domanda di quest'opera. = 
IONE 


Presso l Ufficio dell’OPINIONE 


cueil péri 


Società UNIONE T) 


(già DITTA 


Via Carlo Alberto, N: 38, casa 


delle decistoni delle varie 
fondata dal Cav. Avv. FILIPPO BE: 


proseguita per vera dine; 
e 


Ogni volume risulta di à 
con indice anslitico ragionato. I fogli sono di 
rattere minuto. — 

Sono pubblicate le annate 

Vi è inoltre ua volame di > a I 
annate. La setto prime annate essendo esaurite. s? ne fa progressivamente | 
Il volume primo 4848-49. è a 
1865 è in corso di stampa. 


a 


le decisioni 


che i 


si trovano giornali francasi ed inglesi che si cedono 
il. giorno successivo. al loro arrivo per metà del costo 
dell'abbonamento. 


dela io Siae Liza 
AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMEDITÀ . 


Dirigersi al Tapie Rouge. 67 e 69, fxub. St-Martin, Parigi. 


N 


DOMENICO GIURIATI 


i altri Giureconsulti. 
un volume. 
di 9 a 40 fogli di stampa 


8 pe in-4° a due colonne, 
è di Lire due. — K 
formano volumi sedici. 


Alfabetleo delle dieci prii 


Ogni annata forma è 


14 a 17 fascicoli, dan 
di ogni dispensa 
41848 a 1864 che 
Repertorio 


prezzo 
già in vendita. 


Cassazione; ; 
diligenaa e corredate di note e'riscontri. 
fienè in Italia ‘il luogo cha il Zte- 
nella giarisprudenza francese. Essa 
legali delle antiche provincie e del. 
st 


commissioni por via della posta. I-princi- 


Via Giubetlina, n. 110 


per 29 fr. 


Fironze; 28 dicembre 1865. 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE. ch d’ 
, che 


ratino ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via. Ghibellina, n. 110. 
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00A ii ber” € ora innanzi gli annunzi e PIGRI 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la lmea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del G le inserzioni 
ma del Gerente, 


«Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole. la Segreteria, st è di L. 1 per linea. 
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a userà le facilitazioni convenienti 
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